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Un'estesa opposizione alle misure antisociali del governo Fanfani 

Più fort e la protest a operai a 
I sindacat i decidon o scioper i 

Tagli di 3500 miliard i alla previdenza 
e a Palermo, Genova, Bari, Napoli, o - ,  e  annunciano un'astensione nell'industri a e una setti-

mana di lotte nelle regioni - Non sarà più pagato il primo giorno di malattia - e anche le indennità di maternità 

Al governo 
e al padronato 
di O

 A E unita-
ria, con le decisioni della 

segreteria di ieri, ha imposta-
to un programma di mobilita-
zione e di azione dei lavoratori 
in tempi ravvicinati , che si 
collega alle iniziativ e di prote-
sta e di lotta che sono state 
attuate in questi giorni in cen-
tr i decisivi del paese. 

Vi è in queste azioni e nelle 
prossime iniziativ e di lotta il 
segno evidente di una sacro-
santa protesta contro i prov-
vedimenti assunti dal governo 
o di prossima deliberazione — 
la cosiddetta stangata — il cui 
carattere è dato dalla man-
canza di coerenza e di coordi-
namento, e dal fatto che si im-
pone ancora una volta alle 
classi lavoratrici , e di fatto ad 
esse soltanto, di pagare tutt o 
intero il prezzo della crisi. a 
non siamo soltanto a un movi-
mento di protesta. 

e dei lavoratori e l'i -
niziativa del movimento sin-
dacale sono rivolt e ad ottene-
re cambiamenti concreti nella 
politica economica e a garan-
tir e sbocchi positivi per  i lavo-
ratori , in una situazione sbar-
rata dalla posizione reaziona-
ri a del padronato e dalla poli-
tica economica restrittiv a del 
governo. A questa chiusura la 
classe operaia non si rasse-
gna. 

Si tratt a prima di tutt o di 
imporr e una apertura sulla 
scala mobile e sui contratti . 

a Confindustria vuole resta-
re ferma al blocco dei contrat-
ti e al dimezzamento della 
scala mobile dal prossimo feb-
braio, e richiama il governo 
ad attuare semmai una alter-
nativa ancor  peggiore della 
sua iniziativa unilaterale: un 
atto governativo autoritari o 
su scala mobile e contingenza, 
che comprometterebbe alla 
radice quei diritt i di contrat-
tazione che sono la base stessa 
per  un libero sindacato e il 
fondamento della tutela dei 
diritt i e delle libert à dei lavo-
ratori . a protesta e l'iniziati -
va dei lavoratori , mentre de-
nunciano questa posizione pa-
dronale in tutt e le sue pesanti 
conseguenze sociali e politi -
che, pongono al governo il pro-
blema di fondo delle risposte 
che esso stesso deve dare, in 
tempi stretti , alla piattafor -
ma presentata dal sindacato 
sul costo del lavoro e per  i rin -
novi dei contratti . e al-
le quali il governo è chiamato, 
non solo nella sua responsabi-

lit à politica generale, ma an-
che nella sua responsabilità 
specifica per  i contratt i dei 
pubblici dipendenti e dell'in -
dustria pubblica. Si deve ri -
cordare all'esecutivo che, per 
quanto l'importanz a politica 
della Confindustria sia eviden-
te, confluiscono nella stessa 
Confindustri a imprese che oc-
cupano non più di un quarto di 
tutt i i lavoratori dipendenti 
del nostro paese 

Nello stesso tempo, la pro-
testa dei lavoratori e l'azione 
sindacale rivendicano orienta-
menti concreti e coerenze rea-
li possibili e necessarie da 
parte del governo in alternati-
va alle misure di politica eco-
nomica che intende attuare. 
Non siamo nel polverone di 
una denuncia generica, ma nel 
concreto di una rivendicazio-
ne che esige dal governo di 
contenere sotto i tetti pro-
grammati per  l'inflazion e non 
solo le retribuzion i e le pensio-
ni, ma anche almeno le tariff e 
pubbliche e i prezzi ammini-
strati , se non l'insieme dei 
prezzi interni , il cui controllo 
sarebbe pure essenziale in una 
lotta coerente contro l'infla -
zione. 

Si propone, altrettant o con-
cretamente, che il prelievo fi-
scale e contributiv o e il taglio 
delle spese sociali vengano 
spostati sugli altr i redditi : è 
questa una operazione tecni-
camente difficile , ma possibi-
le, per  la cui attuazione il vero 
ostacolo da superare è la vo-
lontà politica negativa del go-
verno. Si esige, ancora, che 
vengano affrontati , con una i-
niziativa programmatica (per 
la quale tutt i i dati essenziali 
di conoscenza e di indirizzo so-
no alla portata del governo) i 
drammatici problemi del la-
voro e della produzione. 

n tale quadro, il risultat o 
ottenuto dal sindacato nella 
riform a delllrpef — raggiun-
to con così grave ritard o e an-
cora da tradurr e in concreta 
iniziativ a legislativa — non 
può rimanere isolato, deve es-
sere il prim o segno di cambia-
mento e correzione di portata 
ben più vasta nella politica e-
conomica, e non può essere la 
concessione che invece copre 
una politica economica com-
plessivamente restrittiva , la 
quale fa da sfondo all'atteg-
giamento più chiuso della 
Confindustria. 

La lott a dei lavorator i per i contrett i , per 
modificar e radicalment e le misur e del go -
verno . per rimuover e la disdett a dell'ac -
cord o sull a scal a mobile , ha registrat o an -
ch e ier i un a giornat a di grand e mobilita -
zione . A Palerm o gl i opera i de l cantier e 
naval e hann o attraversat o la citt à e presi -
diat o per tr e or e la stazion e ferroviaria . A 
Napol i si son o fermat e l'Alfasu d e l'Aeri -
talia . A Milan o CGIL, CISL e UIL hann o 
proclamat o per doman i un o scioper o ge -
neral e di almen o du e ore : r ivers i corte i 
partirann o dall a periferi a per concentrar -
si in piazz a San Babila . A Genov a dop o 
l'Ansaia o nonn o incrociat o le bracci a i la -
vorator i dell'ltatside r ch e in circ a seimil a 
hann o occupat o le pist e dell'aeroport o 
dov e hann o avut o un incontr o co n il sin- * 
dac o Cerofolini . A Venezi a doman i un a 
iniziativ a originale : la manifestazion e si 
svolger à in gondol a su l Cana l Grande . A 
Bar i lo scioper o ha vist o com e protagoni -
st i i lavorator i dell a Nuov o Pignone . Una 
richiest a general e da quest e manifesta -
zioni : la cris i no n pu ò esser e pagat a sol o 
dai lavoratori . A PAG. 2 

A — Un robusto piano di lotte è 
stato deciso ieri dalla segreteria della 
Federazione , per  muta-
re le scelte del governo, per  conquistare 
i contratti , e un nuovo accordo sulla 
scala mobile. Ecco le decisioni assunte: 
verrà indetto uno sciopero generale in 
tutt o il Paese se il governo deciderà, co-
me ha minacciato, un propri o interven-
to autoritari o sulla scala mobile; ver-
ranno attuati una serie di scioperi re-
gionali, nell'ambit o di una settimana di 
lott e sui temi delle tariffe , del prezzi 
amministrati , della previdenza e della 
sanità (la proposta sarà precisata do-
mani in un incontro tr a Confederazioni 
e segreterie regionali, ma a , nel 
frattempo è già stata decisa una asten-
sione generale di almeno due ore per 
domani con una manifestazione per  le 
vie della città); verrà proclamato uno 
sciopero generale in tutt a l'industria : 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

A — Tremil a e cinquecento mi-
liard i di lire: ecco quanto il governo in-
tende rastrellar e dal settore della previ-
denza con la miriad e di norme — alcu-
ne punitiv e — che saranno varate do-
mani dal Consiglio dei ministri . a no-
tizia e il complesso delle misure sono 
state rese note i dal ministero del -
voro ai sindacati confederali prim a e al 
partit i della maggioranza dopo. l pre-
lievo dal settore della sanità dovrebbe 
invece aggirarsi intorn o al 1.500 miliar -
di. a qui nulla appare ancora certo: le 
decisioni saranno affidate ali'inter o 
Consiglio dei ministr i sulla base di pro-
poste che saranno presentate dal mini -
stro del Tesoro, si presume d'accordo 
con quello della Sanità. e voci più ac-
creditate parlano, comunque, di un 
raddoppio del ticket sulle analisi stru-
mentali e di laboratori o che passerebbe 
dal 15 al 30 per  cento delle tariff e e di 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

Caute reazioni Nato alla proposta di rinuncia all'uso della forza 

Il vertic e del Patto di Varsavi a 
conclus o con un gesto distensiv o 
Approvati una dichiarazione politica ed un comunicato finale - e nuove proposte saranno 
illustrat e alla conferenza di d - Confermato il piano di Andropov per  i missili 

BRUXELLE S — La NAT O analizzer à ne i prossim i giorn i le indica -
zion i emers e dal vertic e d i Prag a de i Patt o d i Varsavia , anch e 
sull a bas e dell e indicazion i ch e verrann o dall e divers e capital i 
dell'Occidente . Questa , caut a nell a sostanza , la prim a reazion e 
registrat a al quartie r general e d i Bruxelles . Un portavoc e ha te -
nut o a ricordar e ch e «i paes i dell a NAT O hann o gi à firmat o i l lor o 
patt o di no n aggressione» . Esso consisterebb e nell a «dichia -
razion e di Bonn » mess a a punt o ne l giugn o scorso . A PAG. 7 

Ce ne è anche uno in S 

18 nuovi i 
s è escluso 

A O — Giovanni Paolo  ha annunciato 
ieri che il prossimo 2 febbraio terr à un Concistoro (il secondo 
del suo pontificato) nel corso del quale nominerà 18 nuovi 
cardinali . Si tratt a di vescovi ed arcivescovi scelti fr a prelati 
dei cinque continenti — ha detto — al fine di dare «respiro di 
universalità» al Sacro Collegio del quale ora fanno parte 138 
porporati , di cui solo 120 sono in età e agli ottantanni 
per  entrare in Conclave, secondo la riform a di Paolo . i 
18 nuovi cardinali due sono gli africani che diventano com-
plessivamente 14, uno è dell'America del Nord che ora ne 
conta 14, due dell'America latina che ne conta 23, due sono 
dell'Asia che ne ha 12, uno è dell'Oceania e Australi a che ne 
ha 4, dieci sono europei che diventano 71. Tr a i dieci nuovi 
cardinali europei, tr e sono italiani , che complessivamente 
diventano 35. a i nuovi porporat i non figur a mansignor 

, per  il quale non è valso il principi o del «promo-
veatur  at amoveatur» tanto praticato dalla Chiesa per  rimuo-
vere, talvolta, uomini scomodi. Evidentemente, di front e ai 

(Segue in ultima) Alcest e Santin i 

Per le nomin e interveng a il Parlament o 
ROMA — Il PCI ha chiest o ch e i l ministr o del Tesor o Gori a 
riferisc a immediatament e in commission e Finanze-Tesor o dell a 
Camer a «sull o stat o dell e nomin e ai vertic i degl i istitut i bancari » 
ch e attendon o spess o da ann i i l rinnov o de i lor o president i e 
amministratori . La richiest a è stat a formulat a al president e dell a 
commission e Azzar o da l responsabil e de l grupp o comunista , 
compagn o Vinici o Bernardini , in un a letter a nell a qual e si sottoli -
nea com e la situazion e venutas i a crear e in seguit o al mancat o 
rinnov o defl a carich e impong a un a attent a valutazion e de i fatt i 
in sad a parlamentare . Da qu i la sollecitazion e ad invitar e Gori a a 
riferir à subit o sull a scandalos a vicenda . 

A PAG. 3 IL SERVIZIO DA NAPOL I 

Alcune delle più impor-
tanti tanche italiane (come 

 Banco di Napoli e 11
del  di Siena) conti-
nuano a restare senza vertice 
perché tra  partiti di gover-
no è esploso un contrasto sui 
candidati e sugli equilibri 

 riunioni  del 
comitato per  credito e ti ri-
sparmio sono saltate.  alla 

e si è rinviato *stne die: 
Un brutto scivolone per 11 
giovane ministro del Tesoro. 
Oorla.  11 fatto è che ti »rf-

gore* e 11 'rinnovamento* 
vanno bene finché restano 
bandiere da agitare prepa-
rando le elezioni.  alla 
prova dei fatti st torna alla 
vecchia lottizzazione. Alla 
logica di questo sistema di 
potere non sfugge non solo 

 ma nemmeno ti
il  quale, in tutta questa vi-
ccnda ha giocato un ruolo 
sostanzialmente subalterno: 
non ha chiesto che le nomine 
st svolgessero su criteri chia-
ri;  ma si è accontentato di ri-

tagliarsi qualche spazio. Non 
appena ha scoperto che è ri-
masto in realtà ai margini, 
ha puntato i piedi.  rico-
struiamo i fatti.  più ecla-
tanti sono senza dubbio quel' 
li  che riguardano il  Banco di 
Napoli. 

 le dimissioni di Os~ 
sola, la  ha pensato di ri-
portare sotto controllo diret-
to (e garantito) la più grande 
banca del
Niente più *rose» suggerite 
dalla Banca  niente 
più alzate di testa di ministri 
del Tesoro che sacrifichino il 
partito sull'altare della com-
petenza e della professionali-
tà. Andreatta se ne è andato. 

 Goria è un'altra pasta di 
democristiano. 

Cosi, la  ha partorito u-
n'idca a suo modo ben con-
gegnata: la presidenza del 
Banco ad un uomo vicino a 

 Gianni Zandano; la 

direzione generale (carica o-
perativa) ad un uomo da 
sempre legato a

 Ventrlglia, rici-
clatosi  dopo l'af-
fare Slndona nel quale fu 
coinvolto quando era alla te-
sta del Banco di

 Anche qui tutto era pre-
vtsto.dalla «mente volpina* 
del lottizzatole: al socialisti 

 candidato Gior-
gio  Chi avrebbe po-
tuto opporsi?  realtà non 
era stato calcolato che ootes-
se opporsi proprio Glorio 

 ti quale ha subito 
detto che lui non era della 
partita. A questo punto, Cra-
xl ha puntato di nuovo sul 
candidato a lui più vicino: 
Giuseppe  Vagno.  la 
cosa non è piaciuta a Signo-
rile che, in quanto ministro 
per li  vuole a-
vere la sua voce in capitolo. 

 sulla coppia Zandano-

l nostro corrispondente 
A — l Patto di Varsavia propone ai paesi della NATO 

di sottoscrivere un «trattat o di mutua rinunci a all'uso della 
forza e di salvaguardia delle relazioni pacifiche» aperto a tutt i 
gli altr i Stati. Questo è il centro — o, meglio, uno dei centri — 
della riunione, che si è conclusa ieri a Praga, del Comitato 
politic o consultivo — cioè del massimo organismo — dell'al-
leanza politico-militar e dei paesi est-europei. È la prim a vol-

ta che una proposta del ge-
nere viene avanzata formal-
mente anche se dichiarazio-
ni su questa linea erano ap-
parse a più riprese in -
tanti pronunciamento sovie-
tici . Vi aveva fatto cenno 

d Breznev al 26° Con-
gresso e lo stesso Andropov 
ha recentemente ripetut o 
una disponibilit à sovietica in 
tal senso. 

Una » poli-
tica è stata approvata all'u -
nanimit à al termine dei la-
vori . i essa verrà data pub-
blicazione nel prossimi gior-
ni da parte del paese che ha 
ospitato la riunione, cioè da 
parte cecoslovacca. Al docu-
mento verrà inoltr e data una 
valenza politica particolar e 
presentandolo ufficialmente 
alle Nazioni Unite e all'at -
tenzione di tutt i i paesi par-
tecipanti alla conferenza di 

d per  la sicurezza e la 
cooperazione n Europa. 

e si tratt a di una ini -
ziativa piuttosto inconsueta 
nella forma, destinata — nel-
le intenzioni del promotori a 
stimolare un confronto mul-
tilaterale, con il coinvolgi-
mento anche di paesi neutra-
li e non restando limitat a al-
le relazioni tr a 1 due blocchi 
politico-militar i n cui è divi -
sa l'Europa . 

a siamo ancora agli a-
spetti formal i della proposta. 
Per  conoscerne tut u i conte-
nuti occorrerà attendere che 
Praga adempia al compito 
che le è stato assegnato e 
renda di pubblico dominio la 

» approvata al 
termin e della riunione. l co-
municato del vertice, che 
rende nota la proposta del 
Patto di Varsavia, aggiunge 
che «i partecipanti -
tr o hanno discusso le più -
portant i direzioni di lotta per 
evitare il pericolo di un con-
flitto  nucleare, per  mantene-
re e consolidare 11 - xesso 
della distensione, per  raffor -
zare la sicurezza e per  svilup-
pare la coopcrazione in Eu-
ropa*. 

a del Patto di 
Varsavia servirebbe dunque 
a costituire un ulterior e pun-
to di appoggio nell'offensiva 
distensiva che il Cremlino ha 
rilanciato n grande stile con 
il discorso di Andropov il 21 
dicembre scorso. Particolar i 
nella *  non so-

Giuliett o Chiesa 

(Segue in ultima) 

Ancora violenze 
in Salvador: 
massacrati 

30 contadini 
SAN  — Trenta 
persone sono state uccise ieri 
nel Salvador, in quella che sa-
rà ricordata come una delle 
più sanguinose giornate nel 
paese centroamericano da me-
si in balia della violenza politi -
ca. e vittim e delle feroci 
squadre paramilitar i erano 
contadini e sono stati uccisi 
con colpi di arma da fuoco alla 
testa. 

 guerriglier i di sinistra 
hanno compiuto intanto una 
massiccia incursione nella cit-
ta di Usulutan, impegnando le 
forze governative in una serie 
di scontri a fuoco. 

Ventrlglia al Banco di Napo-
li,  11  dice? Niente, ha 
accettato che — in sintonia 
con la logica della spartizio-
ne — il Banco possa tornare 
sotto la completa tu tela dello 
scudo-crociato.  par-
te, è un boccone troppo 
ghiotto e la «grinta» di
ta non se  farà certo scap-
pare. 

 slamo a questo pun-
to.  veli sono caduti.  cor-
tine fumogene sono siate di-
radate.  sistema di potere 
ha una logica ferrea e ia lot-
tizzazione è la scorza più ap-
propriata per contenere il 
suo nocciolo duro.  que-
sto occorre che il
to  e faccia passa-
re un'altra lìnea:quella della 
chiarezza, della competenza, 
della serietà.  guidare 
una banca ci vuole una lau-
rea non una tessera di parti-
to. 

A  in onda questa sera 

Berlinguer  parla 
dell'alternativ a 
e di possibili 

fasi intermedie 
«Chi ha proposte da fare si faccia avanti: noi comunisti siamo 
pronti ad esaminarle» - l governo Fanfani inganna gli italiani» 

A —  comunisti sono 
favorevoli a una manovra di 
risanamento dell'economia 
nazionale ma giudicano se-
veramente le decisioni del 
Consiglio del ministr i («11 go-
verno Fanfani a gli i-
tallanl»). Essi vogliono l'al -
ternativa democratica per 
rompere 11 sistema di potere 
democristiano; e ritengono 

o possibili delle «fasi di 
passaggio» caratterizzate da 
governi costituiti secondo 
criter i del tutt o nuovi. Ecco 1 
temi salienti affrontat i da 
Enrico Berlinguer  nel corso 
di un dibattit o a -
tro» n onda questa sera) cui 
hanno preso parte l'ammini -
stratore delegato della Oli -
vetti Carlo e Benedetti, 1 
giornalisti Eugenio Scalfari 
e Arrig o i e lo scrittor e 

o Soldati. 
l dibattit o è entrato nel 

vivo quando e Benedetti ha 
ricordat o le cifr e del disa-
vanzo pubblico: trecentoml-
la miliard i di debiti, un defi-
cit annuo intorn o al settan-
tamll a miliardi . Berlinguer 
ha risposto: , le cifr e sono 
quelle che lei ha ricordato. 

a questo punto di vista, si 
deve dir e che le cifr e di cui si 
parla in questi giorni a pro-
posito dei provvedimenti go-
vernativi già approvati sono 
qualcosa di ridicolo. Si parla 
di mettere insieme, se non 
sbaglio, 10 o 15 mila miliar -
di». 

E  — Cioè 
qualcosa di molto inferior e 
alle esigenze... 

 — «Una 
raccolta molto e alle 
esigenze, che rappresente-
rebbe uno del classici tampo-

(Segue in ultima) 

Satellit e nuclear e 
sovietic o potrebb e 
cadere sull a Terra 

N — Un satelli-
te sovietico, dotato di apparec-
chiature nucleari, è uscito dall' 
orbit a e potrebbe schiantarsi 
entro la fine di gennaio, con ri -
schi potenziali di radioattività , 
su qualunque punto della Ter-
ra. a notizia viene da fonti go-
vernative degli Stati Uniti , che 
precisano che si tratt a del satel-
lit e tCosmos 1420», lanciato 
dall'Unione Sovietica il 30 ago-
sto dello scorso anno per  la sor-
veglianza radar  dallo spazio de-
gli oceani. Nel 1978 un analogo 
satellite Urss si disintegrò in 
una regione semideserta del 
Canada settentrionale. 

Grovigli o nella nebbi a 
Autosol e chius a per ore 
Un morto e 40 ferit i il bilancio di un incidente stradale che ha 
coinvolto più di cento automezzi all'altezza della città di Panna 

A — Nebbia e imprudenza sono state 
ancora una volta la causa di un disastro stra-
dale, a pochi giorni di distanza dal tragico 
rogo sulla . Stavolta la sciagura 
è avvenuta, sull'autostrada del Sole, all'altez-
za di Parma, sulla corsia sud al chilometro 
108. l bilancio: un morto (Sandro , 
37 anni, assistente universitari o di Ferrara, 
che viaggiava su una Fiat o rimasta 
scoperchiata nell'incidente), una quarantina 
di ferit i (del quali cinque n gravi condizioni), 
un centinaio di automezzi coinvolti, aggrovi-
gliat i l'uno all'altr o in un inestricabile mare 
di lamiera. 

Sembra che l'ostacolo iniziale sia stato 
creato dallo scontro tr a due autotreni, verso 
le nove.  due grossi automezzi hanno blocca-
to la corsia, mentre dalla nebbia rittissim a 
sbucavano le prim e automobili. i le 
brusche frenate, le macchine si sono addos-
sate run a all'altra , mentre alle spalle del gro-
vigli o continuava 11 flusso di traffico , eviden-
temente troppo veloce. n poco tempo l'inci -
dente aveva assunto le dimensioni di un di-
sastro, che avrebbe potuto provocare un nu-

mero ben più alto di vittime. Sul posto sono 
intervenuti agenti della polizia stradale di 
Parma, Piacenza, o Emilia , carabinieri , 
automezzi , vigil i del fuoco. Tr a l'a-
rea del sinistro e l'ospedale di Parma le au-
toambulanze a sirene spiegate hanno fatto la 
spola per  diverse ore, mano a mano che i 
ferit i venivano estratti dai rottami . Spesso è 
stato necessario ricorrer e alla fiamma ossi-
drica. Tr a i feriti , una famiglia di emigrati 
che da Caserta, dopo le feste, rientrav a in 
Germania. 

Sull'autostrada nel frattempo si formava 
una fil a interminabil e di macchine ferme per 
diverse ore. n traffic o riprendeva appena do-
po le sedici, con estrema lentezza. o era 
stato chiuso il casello di Parma, così che sulla 
rete del traffic o urbano si sono riversati mi-
gliaia di autoveicoli, creando intasamenti e 
lunghe code. Nella stessa giornata di ieri si 
sono poi susseguiti altr i tamponamenti, for -
tunatamente di più modesta entità, nei pres-
si di Fidenza e sulla statale della Cisa. A 
FOTO, alcuni dei veicoli coinvolti nel tampona-
mento. 

Nell'intern o 

: 
Gitol o a 

Nuoro ma 
per  poco 

E vero. Cutolo è a Bad 'e Car-
ros, ma solo provvisoria-
mente. o ha detto, ieri , il 
ministr o della Giustizia, col-
pit o dalle polemiche per  11 
trasferimento dall'Asinara . 

l Popolo*  aveva scritto. -
vece, che nessuno aveva 11 di-
ritt o di sapere dov'era. -
tanto 11 magistrato nuorese 
ha autorizzato una perizia 
psichiatrica. A PAG. 3 

* 

Anche 
in

sempre più 
eroina 

o  caso del tredicenne 
che ha rischiato la vita a Ta-
rant o per  una overdose, dal-
la Puglia arrivan o altr e noti-
zie che confermano una 
maggiore penetrazione dell' 
eroina nella regione. A Brin -
disi un siriano è stato preso 
con 2 kg e mezzo di sostanze 
stupefacenti. Anche da -
no nuovi preoccupanti dati. 

A a 6 

Abriol a 
riflett e 
dopo la 
tragedia 
o la morte di Gerardo 

, ucciso a 20 
anni da un colpo sparato dal 
maresciallo del CC forse per-
ché aveva rubato un cappot-
to, tutt o il comune di Abriol a 
riflett e sulle cause che han-
no condotto alla tragedia e 
cerca di capire quali iniziati -
ve prendere per  ricostituir e 
un clima di solidarietà e civi-
le convivenza. A PAG. i t 
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Un'Immagine ricorrente: giovani al bar in un paese del Sud 

l paese dove è stato ucciso Gerardo e 

Abriola , quel che 
ora devono fare 

Comune e comunisti 
a vita nella piccola comunità - Problemi vecchi e nuovi - -

tervenire subito per  il lavoro, il tempo libero e per  i servizi 

 tre ore si conclude la riunione del 
direttivo di sezione ad Abriola. Si esce nel 
gelo e nel silenzio.  stesso silenzio, dice una 
compagna, che dominava 1 funerali di Gerar-
do  a cui ha partecipato tutto 
11 paese. Un silenzio inconsueto, perché di so-
lito ad Abriola i cortei funebri si snodano 
queruli e mormoranti. Un silenzio duro, deci-
so, non c'era bisogno di parlare, di convincer-
si o di convincere.  «ragione» e il  «torto» — 
che non sono mal tutti definiti e netti e che, 
per fortuna, includono contraddizioni e am-
biguità — qui una morte assurda sembrava 
averli tagliato con l'accetta.  ragione, la 
certezza stavano nel sentire che la vita, e la 
vita di un giovane, vale e non può essere 
spezzata per errore, prevenzioni o eccessi di 
«autorità». 

a lunga e disordinata discussione si è 
parlato, si è chiarito, si sono riferite circo-
stanze e fatti, giudizi e valutazioni con accen-
ti, sfumature, sensibilità diverse: uno spec-
chio del modo di sentire comune di un popolo 
provato e turbato.  feste sono state vissute, 
senza che nessuno l'abbia proclamato, con 
un senso e con un comportamento da lutto 
cittadino. 

Che cosa pensa la gente? Come è ripresa la 
vita  questa piccola comunità? Quali sono l 
problemi nuovi e vecchi che bisogna affron-
tare? Certo, è stato detto e ripetuto, Gerardo 
era un ragazzo turbolento, spesso si abban-
donava a gesti provocatori e rissosi, ma le 
testimonianze finora pubblicamen te raccolte 
escludono che fosse armato la sera della sua 
morte, lo stesso proiettile mortale entrato 
dalle spalle e uscito dal petto dimostra che 
era in fuga e non certo  una posizione of-
fensiva.  circostanza che per trasportarlo 
all'ospedale si impiegarono due ore
delta mezz'ora occorrente rende la vicenda 
oscura e inquietante. Non si assolve, quindi, 
Gerardo per i suol comportamenti, ma nes-
suno giustifica 11 modo  cui è stato ucciso. 
Certo può anche affiorare qualche atteggia-
mento fatalistico e primitivo,  a un'i-
dea della punizione esemplare e vendicativa, 
a una «saggezza» vecchia più che matura, 
crudele più che rigorosa. Ora la magistratura 
deve fare piena luce e accertare 1 fatti, punire 
11 responsabile e dare tranquillità a un paese 
scosso.  vita è ripresa, ma è percorsa da 

 paure, pericoli di tensione, da ini-
ziative, reazioni, emozioni che non riescono a 
trovare ancoraggi saldi. 

Gli unici momen ti di massa in cui il  popolo 
si è potuto esprimere sono stati un'assemblea 
spontanea nella discoteca, dove centinaia di 
giovani, donne e uomini hanno reso testimo-
nianza di massa, facendo registrare le loro 
deposizioni una per una, e  funerali, dove il 
silenzio ha detto il  resto. 

È sorto un comitato piuttosto ristretto 

Basilicata , 
dov e cresc e 

sol o il 
numer o dei 
disoccupat i 

Sono passati più di dieci 
giorni , ma il dolore, la rabbia 
per  l'uccisione di Gerardo 

, ucciso da una 
revolverata sulla piazza di A-
brìola la notte di Natale, forse 
perché aveva rubato un cap-
potto, non si sono affatto atte-
nuatl. o di quel colpo di pi-
stola non si è ancora spento. A 
«parare è stato il maresciallo 
dei carabinieri, poi allontana-
to dal paese: in » si dice. 
Un assassìnio assurdo, che ha 
spezzato una vita di nemmeno 
vent'anni, un delitto che ha ri -
proposto in tutt a la sua acu-
tezza il dramma del nostro 

, e della a 
in particolare, dove gli operai 
in cassa integrazionj  sono 
2.000 e le ore erogate nell*82 
dalla cassa integrazione ben 
un milione e 900 mila. 

e cifr e sono aride, si sa, ma 
— propri o per  questo — dan-
no, senza pietà, il quadro della 
attuazione economica nella 
Basilicata che, non lo si di-
mentichi, ha subito due anni 
fa, freprt o nella zona di

composto degli amici di Gerardo per racco-
gliere i fondi e permettere la costituzione di 
un collegio di avvocati. Ha raccolto in pochi 
giorni un milione e mezzo, è un segno della 
risposta e della solidarietà, nonostante la 
non piena e adeguata rappresentatività del 
comitato. 

Ora, comesi diceva, è necessario
re, affrontare le questioni aperte, evitare che 

 senso comune si alimenti di  morali 
o di  di accatto, ma soprattutto che 
in questa comunità di producano tensioni, 
spaccature, rivalse. Questo è 11 pericolo da 
scongiurare, che, certo, non è imminente ma 
nemmeno improbabile. Non si può assistere 
alla eventuale divisione tra generazioni, alla 
catena di rivalse e di sfide tra rappresentanti 
dell'ordine e di giovani emarginati o deviati 
che si potrebbero sentire portatori di una 
giustizia non fatta dalla legge. 

 allora la necessità di intervenire e di 
essere presenti come amministrazione co-
munale e come sezione comunista più di 
quanto non sia avvenuto.  con un 
programma di  (e di questo discute-
rà la sezione del  Comunista 11 10gen-
naio),  per 11 lavoro — a partir e dalia 
battaglia per rompere l'ostruzionismo demo-
cristiano alla cooperativa di giovani che ge-
stisce J campi di sci della Sellata —; per il 
tempo Ubero, per prevenire e reprimere l'in-
sorgente teppismo, la penetrazione della dro-
ga, peri servizi (ma è innanzitutto necessario 
e urgente dare serenità e costruire una civile 
convivenza già da ora). A tal fine la stazione 
del carabinieri di Abriola deve essere diretta 
da persona che sappia affrontare con equili-
brio la situazione. 

 comunale deve essere 
protagonista nell'opera di chiarimento e non 
può essere né spettatrice né neutrale. Certo, 
restano in terrogativl che riguardano anche il 
nostro partito. Come è potuto accadere che
comitato direttivo di sezione si sia riunito 
soltanto dopo dieci giorni; che  consiglio co-
munale si sia riunito solo 11 30 dicembre con 
un ordine del giorno ordinarlo poi fatto mo-
dificare per l'iniziativa del comunisti; che la 

 stata assente?  l compagni 
che l servizi dell'Unità hanno rappresentato 
un punto di riferimento anche per i giovani 
non comunisti, un fattore di aggregazione. 

 riflettere sui ritardi nostri.  com-
pagni di Abriola sono stati presi dallo scrupo-
lo di non apparire strumentali. Nobile preoc-
cupazione, ma nei vuoto di  non si 
corre  rìschio di lasciare spazio a strumen-
talizzazioni vere e perverse? Nella ipotesi più 
tranquilla non si abbandona l'opinione pub-
blica al corso spontaneo delle sensazioni e 
degli impulsi e delle dicerie? 

Giacomo Schettini 

terna, ed anche Abriol a ne e 
rimasta colpita, la tragedia del 
terremoto. 

 dati di questa breve analisi 
sono basati su tr e anni: il 1973, 
il 1980, il 1981. 

a regione registra, neir81, 
una popolazione di 559 mila a-
bitanti , tanti quanti nel "73, 
duemila meno che neir80. Un 
paese che sì spopola progressi-
vamente. Gli occupati nell'a-
gricoltur a erano 79 mila nel 
"73; 70 mila neir80; 65 mila 
neirgl . Un calo notevole, che 
registra una nuova emorragia 
propri o dopo il terremoto. n 
compenso gli occupati nell'in -
dustria salgono con una len-
tezza impressionante: dai 66 
mila del "73 si passa ai 68 mila 
dell'80, ai soli 71 mila dell'ai, 
impiegati soprattutto nei can-
tier i edili e nelle opere pubbli-
che. Completano il quadro del-
l'occupazione coloro che si de-
dicano ad altr e attività : 68 mi-
la nel T3; 83 mila sia neirSO sia 
nell'81 senza alcun -
to. 

Nessun incremento occupa-

zionale, quindi , in ? 
o che si registra è quello 

di coloro che cercano un'occu-
pazione. Erano 21 mila nel *73, 
sono saliti a 30 mila nell*80, 
raggiungono i 36 mila nell'81. 
E infin e i dati dell'uffici o di 
collocamento: dai 23 mila i-
scritt i del *73 si è passati ai 36 
mila dell'80 e ai 38 mila delibi. 
Sono dati drammatici sulla di-
soccupazione in cui la a 
viene battuta — percentual-
mente —solo dalla Campania. 

Ecco, in questa regione 
martoriat a da una disoccupa-
zione endemica, da un esodo 
inarrestabile, da uno strapote-
re democristiano che si acca-
nisce persino contro una coo-
perativa di giovani che gesti-
sce i campi di sci di Sellata, 
sulla strada che da Potenza 
porta ad Abriola , un ragazzo 
costretto a passare le sue gior-
nate nei bar, come tutt i i suoi 
amici, ruba forse un giaccone. 

o fredda, per  sempre, un col-
po di pistola, la notte di Natale 
all'uscita dalla me 

I sindacat i decidon o scioper i 
à otto milioni di la-

vorator i e verrà proposto sa-
bato mattina sempre dalle 
Confederazioni alle segrete-
ri e del sindacati . 
Anche qui già una categoria, 
quella del tessili, ha antici-
pato una scelta di lotta pro-
muovendo per  11 16 gennaio 
una a giornata di occu-

Eazione e presidio delle fab-
rlche con 11 blocco delle 

merci e delle portinerie. a 
riunion e del Comitato -
tivo della Federazione

 e  è stata invece 
rinviat a a giovedì della pros-

sima settimana. Nel pubbli -
co , infine, verranno 
promosse e articola-
le per  categoria. 

E stato confermato per  og-
gi, dopo molte tergiversazio-
ni e voci di rinvio , rincontro -
verifica promosso da Scotti. 
l ministr o del o rice-

verà alle 14 11 presidente del-
la Conflndustri a i e 
nel tardo pomeriggio 1 segre-
tar i generali di  e 

. Analoghi i sepa-
rat i il ministr o del o a-
vrà probabilmente nella 
giornata di venerdì — quan-

do dovrebbe tenersi anche la 
riunion e del Consiglio del 
ministr i — con Plnterslnd e 
PAsap. a riunion e di oggi 
da Scotti, ha sottolineato -
ciano , «dovrà consen-
tir e una verifica della volon-
tà del governo sul diversi a-
spetti del negoziato!. Essa 
viene dopo la valanga di mi-
sure che hanno colto di sor-
presa le organizzazioni sin-
dacali, suscitando una vasta 
protesta tr a 1 lavoratori . 

Viene anche dopo un lun-
go lavoro di «esplorazione», 
come l'ha definito Giugni, 

presidente del comitato del 
tr e «saggi» incaricato appun-
to di sondare le diverse posi-
zioni sul costo del lavoro, 
sulle possibili riform e delle 
relazioni industrial i e del 
mercato del lavoro. o 
«sondaggio» ha avuto come 
protagonista ieri Conflndu-
stria, d e Asap. l 
problema vero, ha sottoli-
neato Annlbaldl a nome de-
gli industriali , rimane quello 
della scala mobile. Slamo 
ancora lontani da una solu-

zione, ha aggiunto Giugni. 
a riunion e della segrete-

ri a che aveva varato 11 plano 
di lotte per  1 prossimi giorni 
si era protratt a per  circa sei 
ore. Era stata aperta da un 

o di o a 
che aveva sostenuto la ne-
cessità, partendo dal prim o 
risultat o acquisito con la ri -
forma , di promuo-
vere un movimento genera-
lizzato e articolato, senza 
«attesismi» pericolosi, anche 
perché si avvicina l'ultima -
tum del 20 gennaio di Fanfa-
ni e l'ultimatu m del 30 gen-

naio della Conflndustria. a 
discussione registrava zone 
di a e perplessità.
giudizi ad esemplo sulle mi-
sure del governo erano spes-
so molto duri,  senza però dar 
adito a conclusioni coerenti 
sul plano dell'iniziativa . Pao-
lo Sartori , segretario della 

, ad esemplo, escludeva 
ogni ipotesi di sciopero gene-
rale. All a fine però si giunge-
va ad una complessiva scelta 
unitaria . Essa verrà meglio 
motivata oggi n una nota. 

Bruno Ugolini 

una rlslstemazione — in au-
mento — del balzelli sull'ac-
quisto delle medicine. 

l terzo capitolo di cui si 
occuperà 11 governo domani 
è 11 fisco: 3 mila 300 miliard i 
fr a una tantum (2 mila mi-
liard i che saranno chiamati 
a pagare tutt i 1 redditi oltr e l 
40 milioni netti) e 1.000 mi-
liard i di recupero di base -
ponibil e per  l'ammlnlstra -
zlone finanziaria. 

a seconda torchiatur a 
sarà quindi più aspra della 
prima: ben 8 mila miliard i 
colpendo diritt i ormai ac-
quisiti dal lavoratori e pu-
nendo 11 cittadino nel mo-
mento in cui è in maggiori 
difficoltà : disoccupazione, 
maternità, malattia e così 
via. 

Oggi, , dovrebbe 
svolgersi a Palazzo Chigi 
una riunion e -
rial e per  la messa a punto dei 
provvedimenti, mentre nel 
governo non è n discussione 
la revisione della sovrimpo-
sta sulla casa. 

a veniamo al dettaglio 
delle misure per  la previden-
za già definite dal sindacati 
«quanto meno inique». 

I tagli 
alla previdenza 

A — Non ver-
rà più pagato agli operai e 
agli i — privat i e 
pubblici —11 prim o giorno di 
malattia. Prelievo stimato n 
mill e 200 miliardi : 

— le indennità di malattia 
e di maternità saranno ero-
gate agli aventi diritt o n re-
lazione al periodo di lavoro 
prestato nei 12 mesi prece-
denti. l numero delle gior-
nate i viene, n 
sostanza, rapportat o al pe-
riodo di occupazione dei 12 
mesi precedenti. a norma 
— odiosamente restrittiv a — 
riguard a soltanto i benefi-
ciari dei trattament i . 

o previsto 300 mi-
liard i di lire; 

— l'integrazione dei trat -
tamenti minimi di pensione 
spetterà soltanto a chi non 
possiede un reddito comples-
sivo soggetto ad f supe-

rior e a due minimi , cioè 540 
mil a lire, se non coniugato; 
oppure superiore a tr e mini -
mi (810 mila lire) in caso di 
reddito familiare. a minore 
spesa per s è stimata in 
200 miliardi ; 

— saranno prorogate per  11 
1983 le norme che consento-
no il pensionamento antici-
pato nel casi di crisi azienda-
le; 

— saranno prorogati fino 
ad un massimo di 12 mesi 1 
trattament i salariali in favo-
re del lavoratori dipendenti 
da aziende in crisi occupa-
zionale operanti nel -
giorno; 

— non aumenteranno più 
di quel che è già previsto 
(16,1 per  cento) 1 contribut i 
previdenziali dovuti dal la-
vorator i autonomi; 

— non sono aboliti (alme-
no per  ora)  privilegi pensio-

nistici dei dipendenti pubbli -
ci. e donne sposate possono 
andai e in pensione con 14 
anni 6 mesi e un giorno di 
anzianità: in pratica a 32 an-
ni di età percependo un non 
esiguo assegno mensile. Sul-
la questione deciderà 11 mini -
stro del Tesoro; 

— a partir e dal 1984 saran-
no progressivamente svuo-
tati gli elenchi anagrafici del 
braccianti. e si 
concluderà nel 1986 e la nuo-
va normativa sarà 11 frutt o di 
un accordo governo-sinda-
cati. Si dovrebbe andare, co-
munque, alla limitazione 
delle prestazioni previden-
ziali n rapport o alle giorna-
te effettivamente lavorate; 

— saranno ostacolate le 
sottocontribuzlonl . 
È una norma complessa pe-
raltr o già anticipata — come 
tante altr e misure — dal no-
stro giornale. n sostanza: 
braccianti, domestici, prose-
cutori volontari , apprendisti, 
dipendenti occasionali si ve-
dranno riconoscere una set-
timana di anzianità soltanto 
se versano un contribut o set-
timanale pari a quello oggi 

util e per  formar e una pen-
sione minima. Oggi una pen-
sione minima si forma mol-
tipllcando per  728 settimane 
un contribut o di 16 mila lir e 
circa. Se un lavoratore ha -
vece un versamento, per  e-
semplo, di ottomila lir e o a-
degua la contribuzione op-
pure dovrà lavorare due set-
timane per  guadagnare una 
settimana di anzianità; 

— un gruppo di norme si 
muove, infine, in funzione 
antlevasione. Saranno unifi -
cati l termine di scadenza e 
l modulo per  1 versamenti 

previdenziali e fiscali (do-
vranno essere operati tutt i li 
giorno 25 del mese successi-
vo al periodo di paga). Al da-
tor i di lavoro sarà attribuit o 
un codice unico (si adotterà 
quello fiscale) per  gli adem-
pimenti nel confronti dell' 
amministrazione finanzia-
rla , degli enti previdenziali, 
delle camere di commercio.
termin i di prescrizione per  la 
decorrenza del versamenti 
contributiv i saranno sospesi 
per  tr e anni. s oggi può 
recuperare mancati versa-
menti da parte delle aziende 

entro dieci anni: la nuova 
norma consentirà, quindi, di 
stanare gli evasori a partir e 
dal 1973. 

*  —  ticket sul me-
dicinali saranno rivist i se-
condo questo meccanismo. 
n una prim a fascia saranno 

le medicine di più grande ne-
cessità (presumibilmente 1' 

, 1 chemioterapici, la 
penicillina): su queste non si 
pagherà 11 balzello. Nella se-
conda fascia saranno clas-
sificati gli antibiotici : ticket 
del 10 per  cento sul prezzo di 
vendita. a terza fascia con-
terr à una Usta negativa: le 
specialità cioè non concedi-
bil i dal sistema sanitario. 
Questo tipo di elenco con-
sentirà, di fatto, il gonfia-
mento del prontuari o farma-
ceutico pubblico perché qua-
si tutt e le nuove specialità 
entreranno nel prontuario . 

a quarta fascia comprende 
tutt i gli altr i farmaci non ci-
tati . l ticket sarà salatissi-
mo: 25 per  cento del prezzo di 
vendita. , invece, 
11 ticket sulle analisi. 

Giuseppe F. Mennella 

ni destinati a bloccare solo 
momentaneamente l buchi 
della finanza pubblica. 
Quindi , se si vuole evitare 11 
collasso finanziario, risanare 
e al tempo stesso promuove-
re i e occupazio-
ne, bisogna muoversi in un 
ordine diverso, in una di-
mensione diversa». E Berlin-
guer  ha ricordat o che a sca-
denze fisse i vari governi 
hanno proposto stangate 
non risolutive, alle quali so-
no seguite poi altr e stangate. 

l segretario generale del 
PC  si è chiesto perché n -
li a è bassa la produttivit à 
della pubblica amministra-
zione e dei servizi, perché la 
ricerca è n ritardo , perché 
non si riesce a trovar e le ri -
sorse per.lo sviluppo. Ciò di-
pende prim a di tutt o dal fat-
to che si è costituito un siste-
ma di potere democristiano 
che ha schiacciato, anche fi -
nanziariamente, il paese: 
quindi , condizione fonda-
mentale per  risanare lo Stato 
e per  ridar e fiato alla produ-
zione è quella di liberarsi del 
peso soffocatore di questa 
macchina. Questa è una con-
dizione al tempo stesso eco-
nomica e politica. Berlinguer 
ha aggiunto che 1 comunisti 
non hanno «la minima fidu-
cia nel personale che in que-
sti anni ha governato -
lia»; perciò propongono l'al -
ternativa. e Benedetti ha 
chiesto: ma basta il 51 per 
cento del voti? 

 — Si è pro-
vato a governare con una 
maggioranza larghissima. 

L'intervista 
di Berlinguer 

l '76 al '79 questa maggio-
ranza è stata superiore all'80 
per  cento. , 
che in un prim o tempo ha 
dato determinati risultat i 
positivi, poi è fallito . A que-
sto punto noi pensiamo che 
il paese possa essere gover-
nato anche col 51 per  cento. 
C'è da augurarsi che la mag-
gioranza sia più vasta, e co-
munque non bisogna far 
null a perché l'opposizione si 
sposti su posizioni reaziona-
rie. 

E  — Per  ri -
sanare il paese occorrono va-
ste alleanze, un consenso 
certo più largo di quello della 
classe operaia. 

 — -
nativa è la soluzione per  ec-
cellenza. Una soluzione poli-
tica, non ideologica. Un o-
biettivo politico che noi pen-
siamo possa e debba essere 
raggiunto al più presto. Si 
possono anche immaginare 
delle fasi di passaggio. Se ci 
sono degli uomini, dei grup-
pi politici , dei gruppi econo-
mici 1 quali hanno delle pro-
poste da fare (ed hanno an-
che il coraggio di colpire, co-
me debbono essere colpiti , 
certi : qui ritorn o al 
potere de) si facciano avanti. 
Noi siamo pront i ad esami-
nare le loro proposte». 

E — Sta 
forse parlando di qualcosa 
che assomigli alla solidarie-
tà nazionale? 

 — No, no, 
no. 

 — ...Al governo 
diverso? 

 — «Abbia-
mo appena pubblicato un 
documento, che è alla base 
della discussione che si svol-
ge in preparazione del Con-
gresso, con il quale escludia-
mo una collaborazione di go-
verno con la . Quindi, lo 
parlo di alternativa, di go-
verni senza la . Adesso, lo 
parlo di una fase nella quale 
la gestione di determinate o-
perazloni finanziane ed eco-
nomiche può essere affidata 
a uomini, a gruppi , n parte 
collegati al partiti , in parte 
sganciati da essi, i quali dia-
no quelle garanzie di credibi-
lità , di fiducia, di pulizia mo-
rale, che il personale politico 
che si è succeduto in questi 
anni — per  l'uno o per  l'altr o 
motivo, non voglio dir e che 
siano tutt i corrott i — non ha 
saputo e non è in grado di 
dare». 

 — Cioè un governo 
di salute pubblica, un gover-
no del presidente, un gover-
no di grandi tecnici, che fac-
cia appello a voi oltr e che a-

gll altri ? 
 — «Non 

parlerei puramente e sempli-
cemente di un governo di 
tecnici, ma di un governo n 
cui siano presenti anche del 
tecnici, degli uomini compe-
tenti. Anche al di fuori dei 
partiti , certamente». 

 — Non è esclusa que-
sta ipotesi, quindi? 

 — «No. Pe-
rò nessuno l'ha proposta». 

 — Abbia-
mo capito che lei l'accette-
rebbe come soluzione di pas-
saggio... 

 — «Per  a-
desso c'è questo governo, e 
per  adesso c'è — mi consenta 
di ricordarglielo , ing. e Be-
nedetti — un atteggiamento 
della Conflndustri a che si la-
menta molto di questo go-
verno. i qui ha detto paro-
le abbastanza dure sui prov-
vedimenti presi recentemen-
te. E tuttavi a l'associazione 
degli industrial i ha la ten-
denza a scaricare poi le sue 
difficolt à sulla classe ope-
raia. n queste condizioni 11 
nostro prim o dovere, come 

, è di difendere la classe 
operaia. E noi lo faremo fino 
in fondo». 

l segretario del PC  ha 
soggiunto: «Non si tratt a solo 
delle dimensioni della mano-
vra di risanamento. a que-
stione è quella dell'equità so-
ciale nella distribuzione del 
peso di questo carico che de-
ve essere addossato alla co-
munit à nazionale. Si tratt a 
poi delle finalit à che debbo-
no essere perseguite attra-

verso questa operazione di 
risanamento. Questi soldi a 
che cosa debbono servire?». 
«Ci vuole un fine che mobili -
ta, un fine che ottiene un 
consenso attivo da parte del-
la popolazione, un progetto. 
Occorre un'iniziativ a mobi-
litatric e delle masse e del ceti 
produttivi : questo potrebbe 
diventare un grande fattor e 
di movimento anche dal 
punto di vista economico». 

o non posso accettare che 
tutt o si limit i ai discorso sul 
1983: ho sentito troppe volte 
dir e che con le varie mano-
vre da 5 o 6 mila miliard i si 
poteva risanare la situazio-
ne; poi non si è risanato 
niente e la situazione si è in-
vece aggravata». 

e ultim e battute della di-
scussione sono state dedica-
te alla politica estera. i 
ha ricordat o come Andropov 
si sia dichiarato disposto a 
smantellare per  conto suo 
centinaia di missili, compre-
se dozzine di missili SS20 e 
ha soggiunto che, sui temi 
internazionali, il PC  si trova 
in contrasto col , oltr e 
che con gli altr i partit i inter-
medi. Berlinguer  ha rispo-
sto: , quelle stesse 
proposte di Andropov che lei 
oggi esalta, una parte di que-
sti partit i le hanno respinte 
come qualcosa di vecchio, 
che non conteneva niente di 
accettabile. Noi siamo di u-
n'opinione diversa rispetto a 
quella dei socialisti i 
sulla questione degli euro-
missili. a siamo della stes-

sa opinione del socialisti o-
landesl, belgi, norvegesi, da-
nesi, 1 quali chiedono anch' 
essi che sia bloccata la pro-
duzione e e de-
gli euromissili. Siamo della 
stessa opinione di un movi-
mento della pace negli Stati 
Uniti , un movimento che ha 
alla sua testa uomini come 

y o come l'ex mini -
stro della a c Nama-
ra. a richiesta più giusta 
che si può fare n questo mo-
mento è di chiedere 11 conge-
lamento di tutt i gli arma-
menti nucleari al livello at-
tuale, come prim a condizio-
ne per  cominciare a trattar e 
le riduzioni dei vari tipi di ar-
mamenti nucleari». 

 — e proposte di 
y per  la verità ri -

guardano 1 missili strategi-
ci... 

 — No, ri -
guardano tutt i 1 tipi di arma-
mento atomico. E qui biso-
gna mettersi d'accordo, per-
ché ci sono due concezioni. O 
si dice: bisogna prim a rag-
giungere l'equilibri o e poi si 
tratt a per  ridurre . E lo si dice 
da decenni, e 11 risultat o è 
che gli armamenti aumenta-
no sempre. Oppure si dice: 
basta, si fermi tutt o com'è. È 
la parola d'ordin e del movi-
mento della pace negli USA. 
E allora si cominci a trattar e 
la riduzione di tutt i 1 tipi di 
arma (strategici -
nentali, strategici di teatro, 
euromissili, armamenti con-
venzionali e così via). Se non 
si fa questo stop, non si fer-
ma la corsa agli armamenti. 

no etati resi noti ufficialmente. 
a indiscrezioni attendibili si 

ricava che essa dovrebbe acco-
gliere integralmente il quadro 
delle precedenti avances di-
stensive formulate S 
in questi ultim i due anni. Non 
si dimentichi che l'ultim a riu-
nione ufficiale del Comitato 
consultivo del Patto fu quella 
del maggio 1980. o di allora 
c'è stato il 26*  Congresso del 
PCUS con la vasta apertura del 
discorso di Breznev e una serie 
consistente di iniziative sovie-
tiche che si sono, sempre più 
esplicitamente, contrapposte 
alla sostanziale immobilit à del-
la classe politica americana, fi-
no all'ultim o discorso del nuo-
v i segretario generale del 
PCUS in occasione delle cele-
brazioni per  il 60* anniversario 

. 
a riunione che si è conclusa 

ieri a Praga ha espresso anche 
una valutazione sull'attivit à 

Le propost e 
da Praga 
complessiva di questo biennio e 
definito, o ribadito,  il quadro 
dei rapport i interni all'allean-
za. Anche gli aspetti più squisi-
tamente militar i della presente 
situazione — come risulta dal 
comunicato finale diramato 
dalla TASS — sono stati presi 
in esame.  capi di Stato e i se-
gretari generali dei partit i e dei 
paesi del Patto hanno ascoltato 
una relazione del comandante 
in capo delle Forze armate con-
giunte, maresciallo S 
Vikto r . Già nel pome-
riggio di ieri la delegazione so-
vietica aveva fatto ritorno a 

, atterrando all'aeropor-
to di Vnukovo. Al termine dei 
lavori Gustav , segreta-

rio  del Partit o comunista ceco-
slovacco, aveva offerto un rice-
vimento solenne agli ospiti nel 
castello di Praga, in cui, pren-
dendo la parola, aveva detto di 
augurarsi da parte di tutt i gli 
Stati, un «esame attento» delle 

e costruttive» contenu-
te nella dichiarazione finale e 
un'eccoglienza che riconosca 
«lo sforzo costruttivo dei paesi 
del Patto di Varsavia per  assi-
curare un futur o pacifico delle 
nazioni». A nome di tutt i aveva 
risposto, congedandosi, Todor 
Jivkov, presidente della Bulga-
ria. a prossima riunione del 
comitato politico consultivo si 
terr à a Sofia. 

Giulietto Chiesa 
PRAGA — I rappresentant i dei paesi del Patto di Varsavia : da sinistra , Kadar , Jivkov . Andropov , 
Husak , Honecker . Ceausesc u e Jaruzelsk i 

Mirell a Acconciamess a 

danni procurat i da -
kus alla Chiesa soprattutto 
sul plano della credibilità , 
Papa Wojtyl a non ha esitato 
a punirlo .  prim i segnali di 
questo orientamento si era-
no avuti allorché s 
venne tenuto fuori , per  la 
prim a volta, dall'organizza-
zione del viaggio del Papa in 
Spagna, affidata a padre 
Tuccl. 

Spicca, invece, tr a i nuovi 
porporati , monsignor  Josef 
Bernardin che, oltr e ad esse-
re arcivescovo di Chicago e 
presidente della Conferenza 
episcopale americana, è sta-
to il principal e promotore 
del documento del vescovi a-
merlcanl contro l'uso delle 
armi atomiche e la strategia 
della deterrenza nucleare. 

Un'altr a nomina a cardi-
nale che conferma la volontà 
della Santa Sede di dialogare 
con S riguard a quella 

Nominat i nuov i 
cardinal i 
di monsignor  Julljan s Valvo-
ds, amministrator e apostoli-
co di a e a n -
nia. l neo porporato ha 87 
anni, ma è la prim a volta, 
dalla fine della seconda 
guerra mondiale, che viene 
nominato membro del Sacro 
Collegio un prelato residen-
ziale di una a so-
vietica. Slipyi ricevette la 
porpora solo dopo essere ar-
rivat o a . a nomina di 
monsignor  Valvods, in quan-
to concordata con le autorit à 
sovietiche, rappresenta un 
segnale interessante, soprat-
tutt o dopo i recenti attacchi 
di una rivist a sovietica al Pa-

pa. Tr a le altr e nomine car-
dinalizi e vanno menzionate 
quelle dell'arcivescovo di -
lano, monsignor  Carlo a 

, che si prepara ad o-
spltare a maggio nel capo-
luogo lombardo il Congresso 
eucaristico nazionale ed a ri -
cevere per  l'occasione il Pa-
pa. 

Erano scontate le nomine 
di monsignor  Josef Glemp, 
arcivescovo di Varsavia e di 
Gnlezno, e di monsignor 

e , arcive-
scovo di Parigi. l conferi-
mento della porpora al teolo-
go 87enne padre i e 

, uno del protagonisti 

del Concilio, rappresenta in-
vece un riconoscimento im-
portante, anche ce tardivo. 

Pure Berlino avrà il suo 
cardinale in monsignor  Joa-
chin , che sostituisce 
il defunto Bengsh. a nomi-
na a cardinale di monsignor 

z Trujjll o è un po' una 
giubilazione al termine del 
suo mandato come presiden-
te della Conferenza episco-
pale latino-americana. Tru -
jillo , per  la sua mentalità in-
tegralista e per  11 suo conser-
vatorismo, era da tempo 
contestato da molti vescovi 
latino-americani. 

Papa Wojtyl a non ha ele-
vato alla porpora monsignor 
Poupard, presidente del Se-
gretariato per  i non credenti. 
Ciò conferma che  segreta-
flati , che sono stati 11 prodot-
to del Condilo per  promuo-
vere il dialogo con le diverse 

cultur e e religioni , saranno 
ridimensionati e riunit i in 
un unico organismo in via di 
elaborazione. 

e la nomina a cardi-
nale del patriarc a e 
dei maronit i di Beirut dimo-
stra l'interesse della Santa 
Sede per  11 o e per  la 
salvaguardia della sua entità 
territoriale . 

Alcest e Santin i 
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Ne comunicano la morte il figlio * 
p. la loro nuora , i nipoti Fatuo e 
Paolo a quanti la conobbero e l'ama-
rono 

Dirtttor * 
EMANUELE MACALUS O 

Condirattor a 
ROMANO LEDOA 

VictxErtmor a 
PIERO BOftGMN I 

Dirattorar e 
Guido DeT Aquil a 

tedino  al nomat o 2*3 dal Ragtetr o 
Starno * «tei Tribunal * di Roma 
rUMTA ' autorizzion a a fiornat e murat e 
n. 4S55. 
Da/aziona . Radanoti * ad AmmMatra -
noo a M I S S Roma, via dal Taurini , n. 
1 t - Tate». cantratno : 
4S603S1  49S0352 - 4SS03SS 
4SS03SS  4SS1251 - 4SS12S2 
4M12SS  49S12S4 - 4 M 1 2 M 

S ta f f - i ante Tteofrafic o Q.A.T.E. 
O01SS Roma  Via dal Taurini , l a 
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